
Relazione del campo di lavoro internazionale  - Agosto 2021

 

Qualche mese fa abbiamo deciso di creare un luogo culturale a Novi Ligure, in 

Piemonte insieme a Caterina Rossi Cairo, insegnante Waldorf e architetto. Qui a Villa 

Angela vorremmo lavorare insieme ad altre persone interessate a creare impulsi 

costruttivi per il futuro e approfondire e concretizzare il compito dell'essere umano in 

relazione al mondo. 

Sfondo 

Oggi gli esseri umani vivono nelle polarità più diverse, che causano grandi tensioni. 

Una situazione è evidente nella tensione della società odierna, orientata alla 

realizzazione, che crea una pressioni e freddezza. Di conseguenza, la gente e´ alla 

ricerca di relax e calore, per esempio nel tempo libero o in vacanza. Cerca qualcosa 

che gli sia congeniale, che soddisfi i suoi bisogni. Tuttavia, di solito rimane nella sua 

zona di comfort e nel suo comportamento autoreferenziale.  

L'immagine della carota e del bastone si presta molto bene a una comprensione più 

ampia.  

La fredda meritocrazia agisce come il bastone, spingendo le persone a lavorare, 

creando paure ed insicurezze, rendendo le persone dipendenti e non libere. Si 

impone un'obbedienza che spezza la volontà di creare. Per esempio, spesso 

dominano la necessità di guadagnare denaro e di sopravvivere di fronte alla 

concorrenza: questa enorme pressione non permette alle persone di fare errori. 



Questo significa che gli uomini non si rendono conto che possono fare dei veri passi 

avanti nello sviluppo a partire dagli errori che fanno e che riconoscono. La carota, 

invece, inizialmente gli porta un po' di armonia e dolcezza, ma lo nutre in modo 

passivo e non lo rafforza a lungo termine, ma lo porta addirittura alla dipendenza (lo 

zucchero è una delle sostanze che creano dipendenza). Non promuove cosi´una 

sana conquista delle forze del proprio sé, ottenibili solo uscendo  fuori dalla propria 

zona di comfort, ma dà spazio allo sviluppo di desideri, attaccamenti, passioni e 

paure. Di conseguenza, la persona rimane non libera ed è dominata dalle sue 

pulsioni inferiori, che la dominano e la alienano sempre di più.  

La carota e il bastone si completano e si condizionano a vicenda. Lo zucchero 

indebolisce e ammorbidisce l'essere umano, di modo che successivamente "abbia 

bisogno" del bastone per agire ed eseguire. D'altra parte, la frusta a sua volta porta 

la persona a cercare di nuovo un un po´di calore e sicurezza per lenire il  trauma 

subito. Un circolo vizioso, quindi, che porta alla distruzione dell'Io dell'essere umano. 

Quello che serve è un vero nutrimento (non una carota ma un nutrimento spirituale) 

che rafforzi la persona in modo che possa superare questo circolo vizioso. Le forze 

straniere, hanno occupato il centro dell'essere umano e ne hanno assunto la guida. 

E' necessario rivolgersi verso l'esterno e sviluppare un vero interesse per il mondo, 

cioè riconquistare dall'esterno, dalla periferia, il nucleo, il centro della personalità. Per 

questo, c'è bisogno di obiettivi e ideali appropriati verso i quali l'essere umano si 

possa indirizzare ed allineare, indipendentemente dalle sue inclinazioni e da altri 

ostacoli che vorrebbero impedirglielo. Attraverso una meta opportunamente fissata, è 

possibile concretizzare gli obbiettivi, sempre di più nell'immaginazione e di 

conseguenza  anche dando  forma alle proprie azioni .  

Implementazione 

Per il campo di lavoro, questo significava lavorare insieme per un obiettivo, vale a 

dire aiutare a costruire e modellare un luogo che dovrebbe essere aperto a tutte le 

persone interessate che sono disposte a lavorare su impulsi futuri (sia per la 

pedagogia, per l'architettura, per l'agricoltura, per l'arte, ecc).  

In questo modo, le difficoltà motivazionali emergenti e gli sbalzi d'umore possono 

regredire relativamente rapidamente e lasciare il posto alla gioia di creare e a un 

sano impulso capace di plasmare e trasformare.  

I giovani  erano molto motivati e a volte mettevano molto impegno nel loro lavoro 

(specialmente nell'area esterna).  

 



 

I mattinieri tra noi che fanno yoga al mattino presto. 

 

Bisogna imparare a maneggiare un'ascia. Ma non manca la volontà di imparare. 

 



 

 

 



 

Le stanze del piano di sotto ricevono una nuova mano di vernice... e così molti 

visitatori disattenti. 

 



 

 

Anche le finestre stanno ricevendo una nuova vernice. 



 

Si sta preparando un sito di compostaggio. 

 



C'è molto legno che deve essere lavorato e quindi siamo molto felici di aver ricevuto 

in prestito da un amico una macchina Hecksel. 

 

... e qui in uso. 

 



Una passeggiata nella natura selvaggia, nella valle dietro la villa. Qui si è proceduto 

alla segatura e all'abbattimento e si è creato un primo sentiero con un futuro punto di 

vista. 

 

Raccolta di verdura in pieno campo a casa di Fabio, un amico giardiniere 

 



 

 

 



 

E ora è il momento di cucinare. 

 

 

 

 



La 

meritata pausa dopo il lavoro 

Gli operai davanti a Villa Angela... 

 



... e sul mare 

 

 


